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Serve trasparenza, non sui cittadini ma
sui media, politici e magnati!

Fatti mondiali al vaglio
del popolo
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VOCI CONTRO VOCI

Se qualcuno suona il clacson
in mezzo alla notte, deve con-
tare su una denuncia a causa
del disturbo della quiete not-
turna. In caso ripetuto gli si
aggiunge una causa per viola-
zione di domicilio. Se lo rifa-
cesse regolarmente e sfrenata-
mente finirebbe sicuramente
in cella. Ma rimangono impu-
niti gli operatori di telefonia
mobile che notte dopo notte
rubano il prezioso sonno a
milioni di persone, con la
gravezza dell’irradiazione
dei trasmettitori. Se un pazzo
andasse per le strade danneg-
giando alcune persone con
una pistola radiante, con-
terebbe mondialmente come
folle omicida.
Ma gli operatori di telefonia
mobile rimangono misterio-
samente impuniti, nonostante
nuocciano seriamente alla sa-
lute di intere popolazioni e
siano responsabili per il can-
cro mortale di tanta gente;
come documentano gli artico-
li seguenti.
Anche quest’edizione specia-
le del V&CV chiama le avvo-
cature statali a fare il proprio
dovere. Si tratta di delitti con-
tro tutte le nazioni, i quali
non si possono lasciar cadere
in prescrizione! Chi tace si fa
complice!

L’ampliamento di nuove
reti di telefonia mobile con
prestazioni di trasmissione in
continuo aumento, viene porta-
to avanti a gonfie vele e con
forte pressione dalla politica e
dai gestori di telefonia mobile.
Ignorando così in modo irre-
sponsabile le inequivocabili
scoperte scientifiche. Dato che
i pericoli di queste tecnologie
vengono allo stesso tempo
intenzionalmente taciuti dai
mass-media, regna tanta incon-
sapevolezza nella popolazione.
A motivo di questa disinforma-
zione, la maggior parte della
gente non collega affatto i pro-
pri malanni a questa tecnologia.
Dato che il numero dei soffe-
renti è in drammatico aumento,
i cittadini devono essere infor-
mati urgentemente dei seguenti
fatti allarmanti:
1. Spesso insorgono danni salu-
tari come: disturbi del sonno,
mal di testa, tinnito, disturbi di
concentrazione, alta pressione,
aritmia, stanchezza, cancro...
2. Si apre la barriera ematoence-
falica! Le tossine entrano nel
cervello! Questa è probabilmen-
te una delle cause principali del

drammatico aumento di malat-
tie come Alzheimer, demenza e
Parkinson!
3. Il nostro sangue ovverosia i
globuli rossi, si raggrumano!
Le nostre capacità di prestazio-
ne calano ed il rischio di un
colpo apoplettico aumenta
enormemente!
4. Persino gli operatori di tele-
fonia mobile ammettono che il
danno al materiale genetico del-
le cellule del sangue umano è
chiaramente dimostrato e vi è
un elevato rischio di cancro!
5. Il rischio di cancro aumenta
drasticamente in prossimità dei
trasmettitori! Anche l’OMS,

“secondo le analisi di quasi tutte
le prove scientifiche disponibili”
classifica le radiazioni di telefo-
nia mobile come “probabilmen-
te cancerogene” e con ciò ne
pone la pericolosità allo stesso
livello del cloroformio e dell’in-
setticida DDT!
6. Le seguenti malattie diffuse
tra i giovani sono aumentate
dal 2000: disturbi del sistema
nervoso centrale +85%, distur-
bi neurologici +58%, malattie
sanguinee e disturbi del si-
stema immunitario +82%! La

commissione russa per la pro-
tezione radiologica riconduce

“con elevata probabilità” questo
preoccupante aumento alle ra-
diazioni delle antenne di tele-
fonia mobile, rispettivamente
all’uso dei telefonini!
7. Durante una telefonata col
cellulare il cervello raggiunge
temperature puntuali fino a
100°C (Istituto Max Plank).
Questa tecnologia è irresponsa-
bile e viola l’assicuratoci diritto
fondamentale d’integrità fisica!
In Spagna le proteste civili han-
no portato allo “spegnimento”
di ca. 2000 impianti di telefo-
nia mobile, dato che tra l’altro
nell’arco di poco tempo si sono
verificati tredici casi di leuce-
mia in una scuola di Valladolid!

Opuscolo “Telefonia mobile –
il pericolo taciuto”

(prossimamente anche in italiano)
www.agb-antigenozidbewegung.

de/images/documents/
mobilfunkbroschuere.pdf

Malati di telefonia mobile

Wolfgang Boetsch (1994)
ministro della Posta  Federale

L’OMS riguardo al tema
dell’elettrosmog – Ordinanza

(ottobre 1999) Meno male che i brevetti
devono essere accessibili al
pubblico! Il brevetto Swisscom
N° WO 2004/075583 A1 del
2004, porta alla luce degli studi
interni che rivelano l’effetto
malsano della radiazione ad al-
ta frequenza. Indica soprattutto
il pericolo di rotture del DNA e
l’aumento del rischio di cancro.
Ovviamente la pubblicazione
di questi risultati scottanti non
era accordata all’interno della

Swisscom, infatti facendo la
richiesta al suo reparto stampa,
esso negò categoricamente og-
ni dichiarazione fatta. In ogni
caso dimostra che i complessi
di telefonia mobile sono ben a
conoscenza della pericolosità
dei loro prodotti. Si assumono
il rischio del danno di salute di
un’intera popolazione soltanto
per la loro avidità di lucro, al-
meno fino a quando si possono
nascondere dietro ai valori limi-

La Swisscom si impiglia in contraddizioni

te – valori che hanno dettato
loro stessi alla politica. Questo
colpo non può che scoppiare in
canna. Nel frattempo hanno già
fatto soldi a palate e l’ultima
responsabilità verrà dichiarata
un problema sociale. Aiuta an-
che tu e scoprire questo ingan-
no fino in fondo, prima che sia
troppo tardi!

www.gigaherz.ch/1450/
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Dr.ssa Barbara Dohmen,
dottoressa ambientale

Swisscom SA* – Sig. Lehmann
Walzenhausen, il 27 feb. 2013
Egregio Signor Lehmann!
Ora che sono stati conclusi i no-
stri colloqui e dibattimenti, vor-
rei riassumere l’esito dal mio
punto di vista: la Swisscom pro-
duce delle antenne che, come
fanno le armi radiologiche, dan-
neggiano estremamente la vita
dell’uomo (come nel mio caso
enunciatole) e degli animali . La
Swisscom è a conoscenza di ulte-
riori innumerevoli sofferenti del
mio genere. Nonostante che le
pervengano costantemente delle
lamentele di compiere il dan-
neggiamento dell’integrità fisica
e psichica, la Swisscom ignora
ogni richiesta di assumersene la
responsabilità. Chi deve portare
la propria vita al sicuro dalla sua

“arma radiologica” deve farlo da
solo e a propri costi. La Swiss-
com non vuole aver nulla a che
fare con ciò e rifiuta categorica-
mente ogni ammissione di colpe-
volezza come autrice. La Swiss-
com ci specula calmamente su,
di poter poi scaricare eventuali
danni comprovabili da miliardi
sul popolo pagante le tasse: “ciò
sarebbe poi unicamente un pro-
blema sociopolitico.”
Risultato: dato che la Swisscom
si sa protetta dal legislatore, con-
tinua a trascurare ogni accusa di
lesione personale lieve o grave.
Con dei legislatori spietati nella
federazione, possono ancora af-
fermare il loro torto – ma non per
sempre davanti alla giustizia di
Dio. Per finire, le ricordo la legge
karmica, dalla quale non sfug-
girà nessuno di noi. Avete potuto
danneggiare e piantare in asso
me, come anche innumerevoli
altri, senza rimetterci un cente-
simo di risarcimento. Però pos-
siamo star certi che la giustizia
farà rendere i conti a tutti i re-
sponsabili della Swisscom.
Distinti saluti Ivo Sasek
*Società di telecomunicazione lea-
der in Svizzera

Lettera aperta
 Vi sono ancora persone che

dubitano il fatto che le radiazioni
di telefonia mobile provochino
degli effetti negativi sulla salute.
Ora un semplice esperimento di
alcune scolaresche danesi dov-
rebbe convincere anche i più scet-
tici del fatto che questa tecnolo-
gia sia contro la vita.
Nel loro esperimento hanno col-
locato delle ciotole con dei semi
di crescione in uno spazio privo
di radiazioni e altre in una stanza
che è stata attrezzata con due
router WLAN. Nei dodici giorni
successivi le studenti hanno do-
cumentato lo sviluppo del cre-
scione: si è osservato che, a dif-
ferenza dei semi non irradiati,
quelli esposti alle radiazioni non

mostravano nessun segno di ger-
minazione né di crescita; la signi-
ficativa differenza era inconfon-
dibile. Con questo esperimento,
che ha causato scalpore in tutto il
mondo, i giovani ricercatori han-
no vinto il 1° premio di un con-
corso scientifico per  giovani.
È giunto il tempo in cui gli espe-
rimenti più semplici sono in gra-
do di mettere a nudo le menzo-
gne delle lobby di telefonia
mobile e di farle crollare come
un castello di carte.

- http://grenzwissenschaft-aktuell.
blogspot.de/2013/05/schuler-

experiment-zu.html
- www.klagemauer.tv/?a=

showdocumentary

La telefonia mobile soffoca la vita nel suo 1° stadio

Telefoniamo
a morte l’ape?

 Nei cinema è girato “More
than Honey” (ndt. “Più che mie-
le”), film diffondente l’opinione
unilaterale (come del resto fanno
anche i media) che i popoli d’api
da anni muoiono per via del Var-
roa Destructor ed dei pesticidi. Il
docente dell’università di medi-
cina a Vienna, il Dr. Ferdinand
Ruzicka – esperto apicoltore e
ricercatore coscienzioso della
morte delle api – indica tuttavia
tutt’altro movente: i campi elet-
tromagnetici ad alta frequenza,
provocati dalle antenne di telefo-
nia mobile, disturbano gli ultra-
sensibili organi sensoriali delle
api e portano gli animali ad ag-
gredirsi a vicenda senza motivo,
fino ad uccidersi reciprocamente.
Gli ultimi sopravvissuti aggredis-
cono pure la loro regina e l’am-
mazzano. Dr. Ruzicka: “Il boom
dei cellulari uccide le api.” Da
questo punto di vista non c’è da
sorprendersi se non si bada alla
sua ricerca. È da anni che l’indu-
stria della telefonia mobile impe-
disce e tiene segreta ogni ricerca
che potrebbe danneggiare i pro-
pri affari.

Telefonia mobile – un
vero pericolo d’epidemia

Nel ‘97, accanto ad una fatto-
ria di Öttingen (Baviera), è stata
eretta un’antenna di telefonia mo-
bile della T-Mobile. Già nel ‘98
le rondini e gli uccelli migratori
si tennero alla larga. Fino a nov.
2010, con una quantità media di
sole dieci mucche, risultarono in
tutto i seguenti danni: catastrofi-
che immagini sanguine delle
mucche, 25 mucche perirono
d’immunodeficienza. In tutto eb-
bero luogo 75 parti prematuri,
vale a dire parti con feti morti. Il
danno: ca. 70’000 €. Il veterina-
rio in carica non trovò alcuna
causa. Un contatto con il ministe-
ro dell’ambiente di Baviera rima-
se senza successo. Gli scienziati
Prof. Löcher, Prof. Klee e Dr.
Wenzel avvertono: “Abbiamo a
che fare con una storia pericolosa.
C’è un nesso tra l’irradiazione di
telefonia mobile ed il comporta-
mento insolito dei bovini.” È so-
lo una questione di tempo, finché
scoppierà un’epidemia tra noi
umani: il danno d’irradiazione da
telefonia mobile!

Giornalino dei soci di
“Bügerwelle” e.V., 1/2006;

Anti-Zensur-Zeitung, April 2010;
Kennzeichen D, ZDF, 28.2.2001

Sentenza italiana
contro cellulari e

telefoni DECT!
 La corte d’appello di

Brescia ha confermato trami-
te una sentenza cresciuta in
giudicato la relazione causa-
le tra un tumore celebrale e
la telefonia mobile, in quan-
to l’interessato eseguì delle
lunghe chiamate lavorative
(ndr. per 12 anni, con una
media giornaliera di 5-6h)
col cellulare e il cordless. La
sentenza è anche innovativa
perché i giudici hanno esclu-
so le perizie finanziate dalle
industrie, in quanto non cre-
dibili, e si sono basati su
quelli indipendenti dall’indu-
stria.
L’accusatore è beneficiario
di una rendita d’invalidità
dell’80% per conto del suo

“danno di telefonia mobile”;
in più l’INAIL* dovette as-
sumersi le spese giudiziarie
delle varie istanze.
Questa sentenza permette a
tutti i lavoratori in Italia di
richiedere un telefono col
filo sul posto di lavoro e in
caso contrario rendere atten-
to il datore di lavoro della
sua responsabilità per even-
tuali danni risultanti.
* Istituto Nazionale  per l'Assi-
curazione contro gli Infortuni
(e malattie professionali) sul
Lavoro in Italia

http://www.klagemauer.tv/
?a=showdocumentary

:
www.diagnose-funk.org/

erkenntnisse/effekte-bei-bienen/
schaeden-an-bienenvoelkern.php


